
Piano di Zona 2007 – 2009
Ambito sociale n° 18 - Sulmona

Sala del Consiglio 
2 Aprile 2007

Assessore alle Politiche sociali
Renato Bonifacio Gentile



L’INNOVAZIONE NEL 
CONSOLIDAMENTO

PIANO DI ZONA 
2007-2009



1° seduta del GdP 
(2 aprile 2007)

• Saluti del Sindaco 
• Illustrazione delle strategie per la costruzione del PdZ

(Assessore Gentile)
• Presa d’atto della composizione del Gruppo di Piano e 

approvazione del Regolamento (Mastrangioli – UdP)
• Presa d’atto della composizione dei tavoli tematici 

(Mastrangioli – UdP)
• Raccolta e distribuzione materiali utili all’operatività dei 

Tavoli Tematici
• Presentazione processo di costruzione PdZ, calendario lavori 

del GdP e dei tavoli tematici (Lynx S.r.l. – UdP)
• Dibattito e confronto tra i componenti



Obiettivi della programmazione 
2007-2009

• Consolidare l’ esistente.

• Coinvolgere il volontariato.

• Estendere le prestazioni ai meno abbienti previa 

rimodulazione  dei contributi per interventi e 

prestazione sociali in un’ottica di maggiore  

equità e giustizia sociale.

• Potenziamento attività volte alla popolazione 

immigrata



SPESE PER IL SOCIALE
• BILANCIO 2006

EURO 1.124.091

DI CUI:
COMUNE   € 621.892
REGIONE € 411.882
PROVINCIA € 20.024
UTENTI  € 70.293

• BILANCIO 2007 
EURO 1.393.055

DI CUI:
COMUNE € 671.497
REGIONE € 607.024 
PROVINCIA € 20.023
UTENTI € 102.889



ANDAMENTO DELLA SPESA 
SOCIALE
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Servizi e impegni di spesa a confronto 
2006  2007      (1/3)

€ 149.04087.00013 ORE 
SETTIMANA

LI

29ASS. 
SCOLASTICA 
SPECIALISTIC
A

€ 180.000167.390950 ORE 
MENSILI

118ASSISTENZA
DOMICILIARE 
ANZIANI

€ 187.824157.2487 ORE 
SETTIMANA

LI

43ASSISTENZA 
DOMICIALIRE 
DISABILI

Costo 
2007

COSTO
2006

PRESTAZIO
NE

2006/2007

UTENZA 
SERVITA

2006/2007

SERVIZI



Servizi e impegni di spesa a confronto 
2006  2007      (2/3)

€ 271.656€140.00012MINORI IN 
ISITUTO

€ 70.000€ 70.00085NIDI E 
MICRONIDI

€ 20.000€ 19.600TUTTO IL 
PERIODO 

SCOLASTICO

15TRASPORTO 
SCOLASTICO

Costo 
2007

COSTO
2006

PRESTAZION
E

2006/2007

UTENZA 
SERVITA

2006/2007

SERVIZI



Servizi e impegni di spesa a confronto 
2006  2007      (3/3)

€ 15.000€ 8.000Politiche 
giovanili

€ 15.000€ 18.0003 centriCentri 
sociali 
anziani

€ 125.000€ 125.000Tutto l’anno16Rette per 
case di riposo

Costo 
2007

COSTO
2006

PRESTAZION
E

2006/2007

UTENZA 
SERVITA

2006/2007

SERVIZI



Calendario incontri GdP

• 2 aprile 2007: insediamento/approvazione del 
regolamento/piano dei lavori 

• 19 aprile 2007: licenziamento del profilo sociale 

locale e del documento di direttive per l’intersettorialità

• 3 maggio 2007: licenziamento obiettivi e azioni 
prioritarie del piano e della Valutazione di impatto sociale



Scadenze del PdZ

• 4 maggio: adozione nuovo PdZ da parte della 
Giunta comunale

• 8 maggio: passaggio in Commissione consiliare

• 14 maggio: approvazione Consiglio comunale

• 19 maggio: invio dei documenti alla Regione 



Cos’è il Piano di Zona

• Il piano di zona dei servizi sociali è lo 
strumento di programmazione locale per 
la gestione unitaria dei servizi alla 
persona;

• Il Comune di Sulmona, in quanto Ente di 
Ambito Sociale n°18, ha la responsabilità
di predisporre ed attuare il Piano di zona; 



Scadenze del processo 
programmatorio

• Entro il 19 MAGGIO 2007 vanno trasmesse 
alla Regione e alla Provincia di appartenenza: 

– Il PROFILO SOCIALE LOCALE
– Il PIANO DI ZONA
– L’ACCORDO DI PROGRAMMA
– L’ACCORDO SINDACALE
– Il DOCUMENTO PER L’INTERSETTORIALITA’



Di cosa si tratta..(1/2)

• PROFILO SOCIALE LOCALE
– indica le caratteristiche sociali di un territorio, le caratteristiche 

demografiche, la “mappa” dell’offerta e il quadro sulle 
problematiche e i bisogni sociali

– deve essere sottoscritto dal Sindaco 

• PIANO DI ZONA
– è il documento, da redigere come da formulario, che deve 

essere inviato alla Regione
– deve essere approvato dal Consiglio Comunale

• ACCORDO DI PROGRAMMA
– include gli  impegni che gli attori sociali prendono 

reciprocamente per l’attuazione del Piano di Zona 
– Deve essere sottoscritto dal Comune in quanto soggetto che 

co-finanzia l’attuazione del Piano di Zona



Di cosa si tratta..(2/2)

• ACCORDO DI CONCERTAZIONE 
– Descrive le priorità di azione concordate con le associazioni 

sindacali su diversi livelli, politico e tecnico-operativo;
– È sottoscritto dall’E.A.S. e dai rappresentanti delle O.O.S.S.

• DOCUMENTO per l’INTERSETTORIALITA’
– È un documento d’intenti
– Deve evidenziare i soggetti, le azioni e gli strumenti per lo 

sviluppo di politiche e prassi intersettoriali scelti dall’Ambito 
Sociale



Organismi coinvolti nel processo

• Sindaco e Giunta comunale
• Commissione consiliare e Consiglio 

comunale
• Gruppo di Piano (GdP)
• Ufficio di piano (UdP)



L’Ente di Ambito Sociale

• E’ il soggetto istituzionale che rappresenta 
l’Ambito Sociale

• Esercita funzioni amministrative in materia 
sociale e assicura la regia dei processi istituzionali 
di competenza dell’Ambito Sociale stesso

• Riceve i finanziamenti per conto dell’intero 
ambito sociale per la formazione e l’attuazione 
del PdZ e ne è responsabile, anche politicamente



Il Sindaco/suo delegato

• Avvia il processo programmatorio per il nuovo PdZ

• Promuove e cura la formazione del PdZ
(tempi/modalità/specifiche di concertazione)

• Nomina il Gruppo di Piano

• Approva il Profilo Sociale locale

• Individua le priorità d’intervento e definisce le risorse

• Definisce l’Accordo di programma

• Approva i quadri economici, le rendicontazioni e i 
rapporti valutativi dei PdZ



Il Gruppo di Piano (GdP) 1/3

• Nasce quale strumento consultivo e di 
partecipazione a supporto della redazione, 
gestione e valutazione del PdZ

• Rappresenta quindi la principale risorsa 
per una opportuna attuazione del mandato 
del Sindaco, in materia di progettazione e 
attuazione del PdZ



Il Gruppo di Piano (GdP) 2/3

• Durante la formazione del PdZ, ha funzioni 
di:
– Supporto alla stesura del Profilo sociale locale
– Supporto alla definizione degli obiettivi del 

Piano e della valutazione dell’impatto sociale 
del nuovo Piano di Zona (VIS)

– Supporto alla definizione degli obiettivi per 
l’intersettorialità delle politiche sociali



Il Gruppo di Piano (GdP) 3/3

• Durante l’attuazione del PdZ:
– È coinvolto nei momenti e modi di valutazione 

del Piano di Zona e nelle eventuali 
rimodulazioni annuali dei quadri finanziari

– Dovrebbe riunirsi almeno 2 volte l’anno per 
operare una valutazione semestrale 
dell’andamento del Piano



Compongono il GdP

• Rappresentanze politiche e tecniche delle 
istituzioni pubbliche 

• Almeno un rappresentante dell’ASL;
• Il “terzo settore” nelle sue diverse 

espressioni: volontariato, cooperatori, 
associazioni..

• Altri attori sociali che ne facciano richiesta..



Ufficio di Piano (UdP)

• Ha funzioni di carattere amministrativo-gestionali

• In particolare: 
– Coordina le attività e rapporti con i comuni ed altri soggetti 

coinvolti nell’attuazione del PDZ;
– Ha responsabilità in merito alla gestione dei servizi;
– Predispone i bandi e gestisce le relative procedure di 

selezione;
– Svolge attività amministrativa e di rendicontazione;
– Mette in atto i modi e gli strumenti di monitoraggio e 

valutazione del Piano;
– Gestisce il sistema informativo dell’Ambito Sociale, con 

riferimento all’attuazione dei servizi/interventi. 



Compongono l’UdP

• Mario Candido (Dirigente)

• Rita Mastrangioli (Funzionario amministrativo)

• Patrizia Ciniglio (Assistente sociale)

• Anna Rita Spagnoli (Collaboratrice) 

• Lynx S.r.l. (Società con compiti di supporto)



Strumenti del GdP

• 4 Tavoli tematici 
– Infanzia, giovani e famiglia
– Integrazione e inclusione sociale
– Anziani
– Disabilità

• Ricerche di back office (a cura dell’UdP)

• Confronti a distanza e invio di contributi



Per contattare l’Ufficio di Piano

• e-mail: 
uffpianozona@comune.sulmona.aq.it

• Telefono: 0864/242246-249

• Fax: 0864/242299-300



Modalità di lavoro dei Tavoli Tematici

• Come si lavorerà: 
– Invio di schede per la raccolta di informazioni 

da parte dell’Ufficio di Piano
– Raccolta contributi
– Analisi di back-office
– Illustrazione e discussione alla riunione del 

tavolo tematico



Incontri dei Tavoli tematici

• Area 4, Disabilità: 
– Mercoledi 11 aprile, ore 9.00

• Area 1, Infanzia, Giovani e Famiglia: 
– Mercoledi 11 aprile, ore 15.00

• Area 3, Anziani: 
– Giovedi 12 aprile, ore 9.00

• Area 2, Integrazione e inclusione sociale: 
– Giovedi 12 aprile, ore 15.00



Temi oggetto degli incontri

• Valutazione sul precedente piano di zona

• Dibattito sull’analisi dei bisogni e delle 
problematiche locali

• Ipotesi di obiettivi per la nuova 
programmazione


